
 
Cari mamma e papà, cara famiglia, mi mancate moltissimo. 
Ho trascorso due anni difficili e lunghi da quando mi sono separato 
da voi e sono stato costretto ad iniziare a vivere in condizioni di 
prigionia. 
 
Continuo a soffrire a causa delle difficoltà di salute e psichiche e per 
le depressioni che questo genere di vita provocano. 
Come nelle mie lettere precedenti, spero molto che il vostro stato di 
salute e psicologico non sia peggiorato da quando avete cominciato a 
vivere senza di me. 
 
Continuo ancora a pensare e a sognare il giorno in cui mi libererò e vi 
incontrerò di nuovo, ancora mi è rimasta la speranza che questo 
giorno sia vicino, ma so che questo non dipende né da me né da voi. 
Mi rivolgo al Governo affinché non trascuri le trattative per la mia 
liberazione e non concentri tutti gli sforzi solo sulla liberazione dei 
soldati in Libano. 
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